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_nva wno che s er post alla testa de lddn éi
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5o di Mariay glacohe 1a’ pena del fuoce. per &
i rontm;wolu wnar] satl or&me del gmrno..:
ntanto “un” armata’ francese di 15 miti
'ozmm si rmnlsce a -Novi: g]: Oljgarchl fra

ochi giorni riconosceranno la sovranita del

:pnpolo ¢he hanuo st harbaramente: oltmggmtﬁ '

pqgheranno il fio di essersi fatto ginoeo dells

_ , "-_ac- sduts al G’en. Bonapﬂ rte,
"re{,hmando il sno "$0€0Uis0, non. solo per 1’ of-
fesa fatta a”a “lealta- faancese , ma ancora.
perehv senza- e p10m6-=se ‘e le assicurazicni
dél ministro Faipeu/t glammai i patrioti. sa-

- rebhero stati Ia wthmd ‘de’ 'ﬁce]]erau satel]atl
de® Palfcuwma 5 (le Brwnole :
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By aggmnga che aleuni - Jenovest,
~eonoseinto il tradithento dvg]] Ohga:uhr vol-

lery ufugmr‘i st divm tegne Francese 1 sa- go: in - Venezia : nelle prime; sessioni; dell’Am~

ministrazione prmwaona , il popolo’, e aleu
-ni, membri vi Hanno’ sv:lunpaia la: pm gr'm-
de energia. Si & pxrlato de’ dritii deld” womo,

wlhtl del {jovvrno .:.rdnrono méntare ail” rzbm
Lidair o . € non so]amente mas cl(‘I"lI‘CﬂO (-‘(1 m—
epeerayrono-- priuoh, A fecrro - m ]19 ;
r,.:,prh-taz pno ' ]mndrera 11"1 ololé
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Vene::m xo- Pratﬂc

La pﬂl SlnCt‘.l“‘l ragener'\nonﬁ ha, "l\"l'li() 1110-

e della ginstizia de’ governi’com un. calore -,
e eom mna e]oquenm che: avre]:be faitto onore

all’ istéssa Concenzione Nazionale . Vi ha ‘bril-
lato’ PQIU(OL\I‘H\P]’IU‘"‘ il celebre. . chimico Dan~ .
dolo . -Sentono. finalments i Veneziani tutte
quel che tarono, e quel ‘che possono. divenire;
essi si ricordano con indiguazione delle anti-
2 clle -catene , 8. 8. aﬂretinno a r]fale 1 rlcevuu

torti al’ umanith. Uno de’ passi pine decisivi, -

LN, dl cluelh che pju attestang: 10 sviluppo

'_Venez;a. De&crmwne de]’l Isole Ven,ete,.: -

e I*mncese., e dal mar Liguro all” Adrh-—_
G0 A T repubblnm una ed 1nd1v181blle.-, '_
L S. Le Guide del Generale in Capa SO
-.?altlte per questa spedwmne 3 p‘uhranno an=.
. eorx y-Qaceiatori e i Granatieri dejla’ Gualdm_._
Nazionale Milanese’, si dice che partira lo

- stesso’ Bonaparte B oda” Presumersx che il Do~
-ge e il’ Senato di Genova si dnnelteranno tm'.-:"'
__pace alle noume d1 tanto apparato. o

-
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democratico nel popolo, si & certamente quel-
1o delle abolizioni non solamente di tutti i

segni del Dlasone,ma benanchs di tatii i & Mar-
leguo,‘

“talche nop resta pm :

' dn i3gub fu s ifarco. 1 albero de]la ll}mrta'

81 -Inantf,m nel. di 15, nella gran plazza con

Suna .pémpa €. con una ma;,:,mhcwza degna.

i que}li che tante spo lie Opime trassero

una volia: neilc Lagune dal] ulumo Or:ente .

IN Nomz DELLA SOVP.AN TA DEL I’oror_o. :

Cr,pa.hta c7L l’erra-—ferma. L

nare , ed a distruggele la calunnia che si &

13010
di 'Terra ‘Ferma Nostre Sorelle , c¢he Noi,

'_'_eesuendo i ‘principj della pid. pura. Demorra-
~.zia , mon abbiamo mai inteso di avere. alcuna

P T' m di Venezm alle .sorel & -i:"Mztna-

~ sparsa contro di nei. Rappresentanu del. Po-_._
Veneto dichiariamo alle l\Iumclp'thta

“Sovranitd su i I’oPoll s b quah 81 sono . gm-

visoriamente di rappresentare quelli ,: che

P

blica dipenderd -

erano  rimasti ‘uniti all’ antico Goversno, in

non abbiano mandati i loro Deputati, né
pretendmmu che Venszia sia Capxtaie di quel-
le Cittd,,. le uali-hanno 1 stessi diritti alla,
sovranita , e professano li stessi- prmclp] Noi
dichiariamo dunque in faccia a’ futti i popoli.
liberi della Terra, che la Sedﬁ- della Repu]y

'umcamente dalla  volonta

~della Nazione Sovrana, la quale avrd la li-
“bertd di eleggerP quella Capitale, che giudi-

“chera pxu conveniente - al hene comune ;

e
qulndl s’ invitano le Citth hb(,re di ’l‘er;a—

terma a mandare i loro Depumti in -Milado,
- convenienti ally

onde  prendere lo’ -misure

- Gomnune Salvezza,ed a stabilire. il Luogo Cen-,

- trale con intelligenza del Genéral in Cc.po.
- Noi abbiawo gli stessi principj,
interessi, gli stessi Nemici, cdifendiame la steasa. :

gh stess

»Gausa : ﬂmmamocx > & _11 Popolo sary Salyvo.

Salute €. 1,{'..;{&.{&11{1.

“gtamente mcssi in insurrezicne ‘contro- 1’ anti-
¢o” d1°p0t1co Governo, riserbandosi sclo, prov- 1

‘conseguenza della ‘sua Proclamazmne » finchd

Venema g Prat.t[o B Anno pmmo ulh Lz-'

' 'berta 1tai1aua .

Nmnlo Rota _V;ce Py ’ssu nte.

F

Saf( a(lor ’ii’aroor’éi Srg (Tr':fc; .'?'i_!:m.'Gi-zw'a’.}ifc'a.._-

_que Iso
santa Maura , - Cefalonia- grande , e Ppiccola’
A detta; antmamente ltaca }, Zante, & Cerigo ;

Pexd. un grah nmmerg, di- persone -
e sensibili che pregiano la’
1mfo

chie vi esistono , € la. prlnclpale dove

ssiv1zZio.,
3 Iunrrhez:za

sionra e gt
: 1)1‘0(10tt0 &
far

Norizie pELLE Ysore Gnecus
DEL DOMINIO Vmu:fro.

Vennza_am esercltavano dommm sppra cin~.
Greohe ‘del mar Joudg; - c:oé' Corfd,

inoltre possedevano sulla Telra-ferma la fur- '

Ctezza di Parga ed il piccolo passe di Prevesa.

Titti questi- luoglu son’ abltati “dai Greci,

_che parlano una lingua greca corrotta’ e _se-

:gu:tano la. rehgmne d1 Fozio . .
Tuitl 8ONQ abbondnlhssunl di m.u'marx s
ssime. 1’ Isola . i Ce,fcllon[a, che me forpi=
il ‘sufficiente peroequipaggiare. 150 grosse

' o . nayi‘mercantili, altre con paviglione. Vensto,
La caitwa lnterpretazmne é[ata a]]e nostre_”

ed altre con. pawglmne Russo.5-e cost ‘dncora
prime Proclamazioni ¢i obbliga -a dlsmgan--_'

un 1nﬁmlo nwmnero di pjccole barche, oltre

#: che. me’ furmsco per: 11 serwzm pubbhco

della marina Veéneziana . .
- Girea il loro splnto pnbbhco ‘amavanc per

. forza e necessitd 1l dominio, Venf*to 5 Boanoti- -

vo dell! oppms:mne ‘tirannica che soffrivano ;.

.aupermrmente A qualunque altra provincia

Veneta , ed a motivo pure del paragone che
facavano del proprio. stato ;. per Aqianto. cat-
tivo , preferibile a quello: della vicina schia-
vitd "Ottomana,. Vi seno ‘de’ gemah per. ¥'ln-

" ghilterra |, “sola -nagziene ¢ straniera. ¢ olt_re_ il
Turco ), colla gnale commerciano , sommini-

strando alla’ mpdesuna le ‘loro uve passe. Vi &

illuminate
hbmm, e sono
Jnate d; q_nella degh antmhl loro Proge- B

nitor : :
Py Isoh dn Cm [ pm - vicina dllcl hccca
del golto Aduatmo . & -piu forte di tntte e
altre a cansa: d1 due: censx&erab 11 furiezae-
risiede,
il o1po dt tutee la provmom del Veneclo Le-

'._;ante 5 C0m: una g_u..\rnmlone di. tre m:la sol-

datr cirea ¢ qonsiderata’ comﬂ la chiave
dd mare A. lriadic :'-___1-51 dei POrEL nccclicnti. clm

danno: Ticovero- a tutta la miarina venela in
;ed & .snparala , secondo futta la s

dxli Albania {thmamm peruy,
1&310 c,,mdle 4 mare, dove, possono approdar
i btstunern s b suo privecipale
1 olio. che . wiene t;,:trauo o
€entro 1lella Dummante _d_ Y usazia .
essere giavamente (ppresw “da”
(Id?}, ed & qnas.‘n solo Jastante  a’ &Lsppule
ad _blsogru di Venezia e Lerra-fexma ..

11 chcmlo pdese di- Prevesa, m}h 'Ieua-.

‘furma Ottomana: € cousg«lmabﬂp 1)&1 1 sna
1res Slnﬂlta 'c.i boﬂc,u .lu{‘aal. sid, i “gx-wuc da

-~




costruzione , appartenenti al Turco, che pero,

abbondandone aitrove, non se ne serve punto

per 1°suoi bisogni . .-

L’ 1sola di CGefalonia grande e plccwla &

"-Ia. Pil estesa di.tatte , ¢ la pin sparsa. di ot~

timi . portl Af- tutto ‘il sno contOrno . Kssa in-

oltre ha , come nel suo centro; una vastissima

baja. capace di ricavero PEI numbrosnsnhe flotte..

- Lo stretto-canale di mare.che separa la.gran-
_cle Gef‘aloma dalla picciola & anch’ esso un con-
_tinuo-porte . Batro alla baja' vi sono de’ luo-
ghi adattatissimi’ per esser ridotti ad uso di

- arsenali,. Possiede anvasto bosco di legnami
- da cosiruzmne ¢ L sitnata al sud. del regno di.
Morea , , colla quale:cemfina. me o - davvwmo,'

esseudov; ‘de’ Tuoghi da . essa ‘distanti ‘aon pin

"_d; 81 ,m:gha italiane .. Produce dell 0110,:_"
del hquore di nmacato ,-edaltri vini ), che

trasporta in Venezia , e deli’ uvapassa che na~

viga per. 1 ln"hllterrd . Produce ancora qu Ln-;_'

tita du. cotone e

L’ ]sola di santa "\Taura & d1 p« co conuner-“

_c¢io , 1a contiene delle sahne she forniscono

il smle neccessarioa’ w.tto Io atato Veneto. Una'_
strettissima“ striscia dumare la. separa da i AL-__

_'banm Ottomana . -

1 Isola del Zante amemss:tm'\, fertlhs-uma,-
ha una  bella rada sotto la GCaith , dove ap~
}prodano sicutramente 1 hastlmenti..Pmduce’
oli, e graudus;ma quantity di uvapassa, che
pwndono la stessa direzione.che quella dei
simili generi. i Cefalonia .. Essa & situata in-
nanzi. al regno: dr _L\Iorea > @ da questo pocln—’-

snno distan te .

L7 lsola di Gerwo ﬁnalmente ry Ia pm orlen-_

e ala ,¢ confina ool regno di- Candia . Hesa &

peco fertile,e non ha che un vorto poco sicuro.. .
~ 'Cutti i detli Paesi compongono nna popo-
nzione - di 300._. mila: abitanti.. Prescindendo

‘da:Corfu , ciuscomne. di tniti gli altri hanno
un pxccolo ed infelice castello per proteggerne

lecitra prmc:ya‘ll ;- che. sono custodite da una*

-'tenLlj'=51ma gual’nlglone .
LE 'rtcnn_a AGLI scnl'rTom Al\‘UNII\Il .

Ho 110evute nel punto 1stesso molte letter '
anomme per esser. mserxte in. questo grorn ale

J)Lmando _semsa - ai . signori Anonimi.. lo non.
inserird. mai nulla ¢he non-sla- segnato dall”
dutore . Questo gwrnalﬁ si-ta per ’istrozione
1}111}})lica e per-dir liberamente "le: pin gram
verita, mon per le ,occulte denuncw, non per

i timidi anonimi ,. non per i facitori di li~
'1)(.[11 drtwohrmente mi diriggo agli anoni-

ni - ¢cr1tt011 della lattera thdmantﬂ.h: con-
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dotta degli autori delle WNotizie storiche, ¢ di
qialche altr’ opusoolo dell” istesso genere : easi

‘gentilmente si lamentano che io gli'abbia 4t~
taccati in un - articolo - di questo’ giornale in+
ftltolato scritti -anonimi' § non ardiscono. di 1net-
ter in dubbio la -verita delle mie massiuio;
“soltanto si  scusano dicendo ,, che Lano:
xnato occultare tl loro nomey perché in Milie
no non vi-é, liberty di stampa né. di- opinio~ -
ne , e si procede nelle forme mqmsxlone H
che 11 giornalista ha dette delle cose adaita-
‘hili a. una ‘repubblica gii stabilita, non a-
un governg: ancor fluttuante.ed incerto ;, Mo~ -
mando perdono per quanto possa “egser fon~
data ]a loro- assertiva , il fatio- prova il con-—-_f
Arario . Si son dette e si-dicone con tutio if
corag 10 mag iori e pm nnportanu veum.

che non siansi dette wne’ scritti anon ‘mi.y e

nessuno & stato’ Lmbasttglmto . nessuno & stato

perseguitato .. La franchesza istessa ‘degli- at-

tori ‘loro ha attirata I’ammirazione del pub--
blico e delle autorith’ costituite ; ed essi at-.
_-tualmente godono  della. yiputazione invidia- -
bile di- womini hher: ’ ‘e ‘di Liberissimi serit=
tori .- Del rimanente non avrel ricusato pre~
starmi alla. loro istanza , e forte delia Jilt«'l_.".._
cosgienza. avrel %pre?zato qualunque Vero ;o

pmmaginario pericoio :-ma- la. Jegge ‘che ini

sono: 1u1p0at‘l e che ‘jo fo nuovamentu nota '
“al: pnbbllco ' i3 che. el gnornale dé’ pa,trr,on-

d’ Ttal.a non s’ insériscono “.scritti . dnonimi ;, ©
stata o sara il solo oslacoio di non. potermi pre«

stare , cone vorrel , ‘al voti degli autiri dela .

'le Notizie Lstomchﬂ- della Lettera & Wioscati ,
e di altre carte ¢he si conservano uella’ tlpo-';
grafia per esser . a_ soJo uenno de 1010 autur -

ledlznente restatmtc .

ULT‘IMA VOIDNTA DEJ; I’Ara.

X

318 Pd]’)’l mombondo avea: preparato un lun- N
£o sf,u.ph,s testainento; - Le- '{]I‘Iﬂ(,lprSl’ Bma-
“chi e 8. Lroce erano istituite eredi nmve; salis
.si_facevano. al sokito -malti legati o Gardnmlt,

e aer\“tt011 emeriti’, al solito ancora i poverl
vi erano obliati I famoeso . (;enemle de’ Do~
mnznicani antore cfella. pxca con- la repnhhllca

Francese, che’ sempre si e opposto alle volon-

th ‘del Papa fra’ vavi, si & con murgtm ener-

gl opposto al Papa moriente . Egli ha soste-

nuto’ che mnessuno potea .adire in counscienza
questa credity : che sebbene lo amabili prin-
cipesse avessero faitfo, correvano paricolo .di
essere strascinate. in un careere , perché 1 o-

reditl era troppo oberata : - Ghe il tesoro dins
dht?gen"e' unica neree onde Polm trarsi’ qual-

che

i

m
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ohe profitto e che formava I nove decimi

dell’ ereditd , non avea maggior credito delle
eciole :

4’ Jtalia y i quali

. vogliono ésser glieredi-le-
 gittiml e natum]x

del Papa, ma cum beneﬁcw

legis et inventarii.. Un Codicillo -apposto allo .

fatto saliar mnelle- furie
Giacobini: 2 Fra 1 altro. vi #1

S0 stesso testamento : ha
il (;enerale ae’.

eose._afflite. della chiesay e colendo evitare i.disastri

T woluﬁwna.rzo

. ‘@ost d(lr tutte le forma,lua del’ Conclape-.: che

' cleti/ C fardmal; per non cadere in errore:, e per=""
" chd. fosserp in, tutto ‘assistity dallo szr:to Santo,

AL fossnro concertati - con le ﬁglae in- Dio. dilettis=
L sitine: Brascr’u e 8. Croce , senza il ccnsaglw delle

quala ei. credea che sarebbe andata a naufragare

Cdanacicella di .Pwtro . Letto -
imme ‘di rahbl'l Jl. (:rencral de’

il ‘Godicillo

all’ ZIJ/F’T!IO spuz.to dv satanasso!
cha il I’apa, morirk intestato, ‘e che si dard
.hwm alla “legittima.. sueccessipne’

_in_linea refta saranno preferlu ai collaterali
vxdemunu in uzpata. r eredlta N
Conzmuazwne c?el dawor:o d;

"\?m r.wsvrveremo che sin d‘l chp 1a qtampw
ha messo” 1 Libri nelle mani di- tntt’ il. anon-.
© o do, sin delle: stabilimento. de” gmr nali; delle

Cearts pubhliche
mxoderala . el obbedmnm, wmeno sexvile . Putt’
<& fatti sono gmrnalmente raceoltl . Aa. pity

lozgiera inginstizia & proclamata. La.causa:

' dcl menomo- particolare "pud colla sua prub-
“blicila divenire un affare generale
Crith o da ognu passo interrogata su ]e sue pivy
segrete procudnr Altre: volte miente sfuggiva
_ alla posterith ; O‘Pf‘"lgif)r’no niente - pud - essere
altrest dirubato all’ opinione {;onremporanea
It giudizio d’ un  pulblico sempre presento
. :nn_sta e contiene guelli che nmon sarebbero
“ sensibili‘al tmmrc del

ditly storia .

¢ Duanti mali che ', per essere prevenutl , Ton

?

_hau 1)1*30“1'10 4’ esser rlmmnc ati

La pn]ul.ahc:ta delle OPLL‘:‘\:...I.UBI d’ un gowx- o

:Che i legati erano-soggetti ad -esser
faiculmtx, dal Francesi, ed altri popoli- Tiberi.

45 che 8. Santité - volendo prouvederp alle

_ Domenicani-y.
‘e ne fece sul momento- un.duto dn. fe, gridan-
doed esmouando ad alta vece  all’ mjerno'_
Ora & sieuro

secondo la..
_novella 18, (11 Giastiniano , pnr ol quelh_

S U disegni; su e maechinazioni| segrite
:Por_t-al-i‘i-..

1T antorlt'l & per turw pul-

“al Dlreltorio ; Ccchon dopo 1111
L’ ante-
'(reno‘.a hanno

1ud1z10 plu T Jmoto'

no contribunisce molto a garantirn‘e la saviezza.
Colorc che non aman la giustizia, temono al-
meno il b1a31mo, e senza essere buom © virtuosi,
la maggmr*parte degh uommmi sono. gelou di
l]}arerlo PR

Si‘temono Ie gr:da della. mo]tnudmp i :I’e"_

dhgrazm, le esecrazioni e quella voce terrj.- o

‘bile -del” popolo ch’ & stata rignardata “a ‘cosi
gmsia ragione come  la ‘voce-di Dio’ stesso .
- Qome si stabilisce la tirannia ? Per mezzo

g(‘lell’ inquisizione’, per le vie asmrde e terie-
di una Convenzion: Nazionale ; .o dy un’governo”

de! Cardinali ;. r,mponem e conman-.

ddva @ nome dz Dio:, 9 che: appena segurta la sua
morte y i fosse da’ Cardinali . Busta , Ruffos -

& Furk eletto nn Papa progvisorio . dispensando. .-

bross della- pohtmca. La libertd ‘della stampa. :
previene ‘o. abbatte i ocolpi di stato’.”
‘serve.a penetrare it § segreii, ed a scon--
celtare At i complotti-rivelandoli . ¢
-Bctio gnesto rapporto , essa ha ez:andm in= -
finito ; essa-inflnisce aneora tutt’ 1 giorni so-
pra:la tranqm]l]ta genera]e delle nazioni fra
~di loro . Se,. ner nstri tempi moderm, le gran~
"ch mirap‘rese 1’ uno staio’ 3 coniro un aliro
stato o ‘contro molti sonv meno frequentate .
che ‘presso: gli antichi, @ chie sono pitvdifficili
a. condmre, perché & nnpocq:blle di nascon=
derle ¢ Ta commnuicazione. fra i popoh non &

‘mat 1nterrotta. e nOUZ]e vnlano da ognl Partu, o

Non st trascura niente- per 1ccopure ¢ Mi=
steri de gabineth ‘@ delie corti. f")ua ndo si mnn—- :
ge' ad aceorgerst di certi. movunﬁnu 4 non

'_'harmo alonna’ cansa .conoscinta d.llle nlf"ll-—ljkl
i serittori, la ceveano s I drovano ¢ 17 md;—’

‘cano’. Lie carvte pubbliche tanuo: donoseere a
a Ul Ttaliani, coine tutti fighi ‘del l’apa,sl ch- 6

JiasanHo gl’ mteuf's%:. genbrah delleyinzioni; e
¢i neitonoTa portaia a7 esser'uschmmu gy

Gost la.
polltwa & forzata - -per:. tutto a(l adottare nn

sistema di moderazione che garantizce la sicme
TRrAR

e’ plocmh statij ¢ che manuene una
_sorta d equ]hhrw fradi G“ranfh I
: : ( bara, Coutunwato. ) _'

_ : NOTILIE RECGENTISSIME S
-Barthelemy Plempotenzmrm della ; PPplr]}- :
blica Francese nella Sviazera é stito-iunaizato
ha™ ‘avuto:

afari di
nn esito fo}lclssnno .
Snlto st & clemocratxz- _

il maogmr'*nnmero “divoti . (;vh
arnto .
()]:galchld & caduia

'7at0 , il ministrov. !far,pou!t ha tutte. compnsto :
ceall dimc}\evole, ha spiegato in questa ocoas

SIoRe ngnﬂ ]rnrmt}smo chie talento; l""' ‘onL non

:_reaua di ben meritare délla- hherta @ Tealia .

Si & ‘conchimse nel tempo dstesso nn’ trattato
con la Repubhllca francese .'Quec(a nova &
mﬂ.male . ‘ﬁei pro sn"no numero 1 dettagh

(.:rAiT DI Es*r NaORh.

Fesa




